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Pellegrini e Goggia, che coppia! Si allenano insieme
a Livigno
Le due campionesse si stanno allenando in quota a Livigno : "Ci scambiamo idee e ci
confrontiamo". Sofia: "Faccio tre km di nuoto". Fede: "Io adesso non posso sciare..."

Federica Pellegrini scese dalla montagna e
andò a vincere l '  ult imo oro mondiale, a
Budapest nel 2017. Prima di partire per i
prossimi Mondiali di luglio in Sud Corea si
allenerà per la quarta volta in montagna. A
Livigno, in questi giorni, Fede prepara la
grande state. È ormai di casa sul Piccolo Tibet
dello sport. Ci trascorre anche le vacanze e fa
incontri ravvicinati con i campioni degli altri
sport, a partire da quelli della neve. L' altra
sera, col suo gruppo s' è ritrovata insieme a
Federica Brignone e a Sofia Goggia, la regina
olimpica della discesa reduce dall' argento
mondia le  in  superG.  Con la  Div ina,  la
bergamasca condivide altri podi iridati ma
soprattutto un primo, esclusivo oro azzurro:
quello olimpico. Ad alta quota, tra pensieri
legati  ai  prossimi obiett iv i  e in cerca di
prospettive ancora stupende: "Non andrò a
Tokyo per fare la turista" ha sempre detto.
Sarà la sua quinta Olimpiade. confronti
Racconta l' ultima Fede d' altura, a proposito
dello scambio di idee con Sofia: "La prima
volta, le mandai un video messaggio, era stata
nominata atleta dell ' anno due anni fa ai
Gazzet ta Awards.  Poi  l '  ho conosciuta
personalmente qui a Livigno in questi giorni, è
venuta a cena con noi del gruppo nuoto in
hotel. Era insieme a Federica Brignone ed è stato simpatico perché abbiamo parlato di allenamenti.
Abbiamo confrontato i nostri metodi con quelli dello sci, per capire le differenze tra i due sport".
Racconta pure Sofia: "Non ci eravamo mai incontrate prima, è successo qui. E' stato interessante
scambiarci informazioni". differenze Ci sono differenze di ogni genere in questo gemellaggio spontaneo:
a cominciare dal fatto che la Goggia è a Livigno per testare i materiali per la prossima stagione, mentre
Fede trova funzionale un camp in montagna prima del grande appuntamento: "Sì, s' è parlato del come
si arriva alla competizione - spiega la Pellegrini -, degli allenamenti, dei cicli di lavoro e via dicendo". E
oltre la cena? "Ci siamo riviste piu volte nella Palestra qui all' Acquagranda: quelli dello sci adesso
hanno iniziato il ritiro serio, mentre noi partiremo domani e non so se ci sarà modo di rivederci. Ma è
stato bello. Abbiamo fatto il pranzo di sabato insieme in baita, Sofia aveva appena finito di sciare. Io
questa volta non ho messo gli sci ai piedi perché direi di evitare anche la minima possibilità di potermi
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far male visto che siamo nel bel mezzo della stagione. Per me niente sci, anche se sto facendo di tutto
per imparare a sciare. Avere maestre così...". curiose Conferma la Goggia: "Io e Fede (Brignone)
eravamo molto curiose di sapere come funziona la competizione nel nuoto, come ci si gestisce tra
batterie e finali. Abbiamo subissato di domande la Pellegrini e Matteo Giunta anche sui raduni extra
competizioni, su come si regolano". Per Sofia, che solo l' altro giorno si è presa un giorno di riposo e
trascorso le vacanze di Pasqua qui con la famiglia, Livigno è l' ultima tappa prima delle vacanze. "Non
ci ha chiesto consigli su come sciare, non credo sia una delle sue priorità - sorride Sofia -, abbiamo
parlato di nuoto sì. C' è nel mio programma di preparazione, soprattutto come attività extra quando devi
recuperare da un infortunio, puoi lavorare senza carico. Non posso dire di nuotare benissimo, però
quando ho detto che faccio 3 km in piscina mi hanno detto che potrei aggiungermi al gruppo...". stress e
benefici La Pellegrini sta trasformando la sua Livigno in un buen retiro di serenità dopo una carriera così
longeva: "Sto benissimo qui, è come se fosse un mondo parallelo, un antistress per me, perché ci
trattano con i guanti. Purtroppo non c' è ancora la vasca coperta da 50 metri ma ci sarà, non so se in
tempo per la prossima Olimpiade: il progetto c' è, mi risulta andrà avanti, però anche se stiamo usando
la vasca da 25 metri tutto il resto va benissimo. Mi trovo a meraviglia, vengo qui anche con la famiglia,
fuori dai programmi di allenamento: stiamo veramente bene. Eravamo qui anche ad agosto, sono
venuta a Capodanno con la mia famiglia. Penso che i miei genitori verranno qui a luglio, mentre noi
saremo in Corea ai Mondiali,per fare due settimane da soli. Ormai è di famiglia Livigno. E per questo
devo ringraziare Luca Moretti che ci ha messo a disposizione tutto e ci coccola sempre". E Fede s' è
portata anche Vanessa, la cagnolina che l' ha stregata: "Gioco con lei anche sulla neve".

26 aprile 2019 gazzetta.it
FIN - Campania<-- Segue

2A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



PALLANUOTO Napoli sfida Sport Management, i rossoverdi col fanalino di coda. In acqua
anche l' A2

La Canottieri proverà l' impresa, vasca ostica per
Posillipo

NAPOLI. Dopo la convincente e meritata
vittoria con la Lazio al Foro Italico e dopo la
sosta per la Pasqua, per la Canottieri ancora
una trasferta difficil issima nella tana dei
"mastini" dello Sport Management, terza forza
del campionato. Si giocherà nella piscina
Manara di Busto Arsizio con inizio alle 14,30.
Alle 18, invece, il Posillipo sarà ospite del
Bogliasco Bene, squadra che vuole evitare la
discesa diretta in A2 e provare a puntare ai
play out: si giocherà alla piscina "Vassallo" di
Genova. Vasca difficile dove i ragazzi di
Brancaccio ritroveranno l' ex Fabio Gamba
corta, dal 2007 al 2010 in calottina rossoverde,
ma dove soprattutto sfideranno un Bogliasco
alla disperata ricerca di punti, reduce dalla
s t r a o r d i n a r i a  p r o v a  c o n t r o  l a  S p o r t
Managment .  «Nessun  r i su l ta to  è  ma i
scontato», ha sottolineato l' allenatore da due
stagioni alla guida dei posillipini, Roberto
Brancaccio. Riprende anche il campionato di
serie A2 maschile dopo lo stop di Pasqua con
il derby campano tra Campolongo Hospital
Rari Nantes Salerno e Studio.
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pallanuoto

Tra Brescia e Pro Recco big match e polemiche

tre turni alla fine della stagione regolare di A-1,
oggi alle 18 la supersfida Brescia-Pro Recco
con consuete polemiche. La pallanuoto non se
ne fa mancare mai. La società ligure, con un
comunicato,  espr ime perp less i tà  su l la
designazione di Attilio Paoletti: è l' arbitro che
(assieme ad Alessandro Severo) il 20 ottobre
decise di non far giocare la gara della 2 a gior
nata tra i campioni d' Italia e il Posillipo a
causa di una pedana subacquea bloccata
nella vasca di Sori. Decisione frettolosa,
secondo i recchesi che poi sarebbero stati
puniti con la sconfitta a tavolino dal giudice
sportivo.
Verdetto confermato dalla Caf, ma annullato
dal Collegio di Garanzia del Coni, secondo cui
b isogna «r iesaminare  la  cont rovers ia
applicando il principio di proporzionalità». In
classifica, le squadre di Ratko Rudic e Sandro
Bovo sono appaiate al comando con 66 punti.
Nel match d' andata, i liguri si imposero 12-11.
I l  primato consentirebbe nella Final Six
scudetto di evitare una semifinale insidiosa
con la Sport Management, dando per scontato
che questa si qualifichi. Ma la domanda nasce
spontanea: perché la Caf non si è ancora
pronunciata nuovamente sulla questione? Se
c' è qualcosa di inopportuno, è proprio questo
ritardo.

27 aprile 2019
Pagina 49 La Gazzetta dello Sport

FIN - Campania

4A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



MOSTRA D' OLTREMARE A ruba i gadget dei Giochi Universitari. Lo stand affollatissimo per la
prova su campo

L' Universiade si presenta ai giovani con frecce e
arco

NAPOLI. Siamo vicini al giro di boa dei meno
50, ancora una manciata di giorni e poi
comincerà davvero il conto alla river scia per i
Giochi Universitari. Intanto ieri, in attesa della
manifestazione di luglio, l '  Univeriade si
presenta ai giovani del Comicon che in questi
giorni stanno affollando gli spazi della Mostra
d' Oltremare di Napoli.
Ai desk informativi tante le richieste per avere
informazioni sull' evento e ricevere in omaggio
i  gadget del la mani festazione. E t ra le
discipline sportive che saranno di scena all'
Universiade, grazie alla collaborazione con
alcune federazioni, ha fatto registrare i l
pienone il tiro con l' arco, con migliaia di
persone che si sono messe alla prova con
frecce e mirino appositamente allestiti all'
interno del Comicon.
I l  t i ro con l '  arco sarà protagonista al l '
Universiade ad Avellino, con le gare disputate
sul campo A dello stadio Partenio, mentre gli
allenamenti si terranno sul campo B. Le finali
saranno invece disputate in piazza Carlo III a
Caserta, a pochi metri dal suggestivo scenario
della Reggia, e non poteva essere altrimenti
vista la disciplina che si sposa eprfettamente
con il mondo cavalleresco. In questi giorni
sono in corso i lavori per realizzare strutture
temporanee per la sede della finale, con due
tribune, una per il pubblico e l' altra per gli
accreditati e delle tende a basso impatto architettonico, che ospiteranno le aree funzionali per atleti e
federazioni. C' è attesa per questa disciplina non momto nota e praticata in Italia che potrebbe avere
proprio grazie alle Universiadi un impulso al rialzo.
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PALLANUOTO BRESCIA PER L' EXPLOIT CON
RECCO

Tutto esaurito a Brescia per la partitissima col
Recco in programma oggi nella terzultima
giornata di A1 e decisiva per la vittoria nella
"regular season". Il Brescia, sconfitto all'
andata per 12-11, deve vincere con due gol di
scarto, oppure con uno ma segnandone più di
12: un compito difficilissimo, ma la squadra
lom barda ci crede. Ed al contrario, ci crede
anche i l  Recco che punta ad un nuovo
successo per dare un colpo formidabile al
m o r a l e  d e i  r i v a l i  i  q u a l i ,  i n  t a l  c a s o ,
arriverebbero tra un mese ad una eventuale
finale scudetto con la "coda tra le gambe". Ma
intanto, il Recco contesta la designazione dell'
arbitro Paoletti che non fece giocare a Sori
nella seconda giornata la partita col Posillipo,
per  l a  I l  p rog ramma:  o re  14 .30  Spor t
Management -Canott ier i  Napol i ,  ore 15
Ortigia-Catania, ore 18 Florentia -Lazio,
Bogliasco-Posillipo, Savona -Trieste, Brescia-
Recco, Quinto -Roma.
Donne. Penultima giornata di A1: ore 15
Florentia-Catania, Velletri -Milano, Rapallo -
Village, ore 18 Padova -Roma: già disputata
Verona-Bogliasco 8-7.
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Brescia-Recco per il primo posto ma c' è l' arbitro del
giallo pedana
Paoletti è il direttore di gara del match col Posillipo, di cui si attende la ripetizione I liguri
perplessi: «Designazione poco opportuna in una partita così importante»

Italo Vallebella Un caso ancora aperto, un big
match alle porte e una designazione arbitrale
per quest' ultimo incontro che fa discutere. L'
incrocio (per qualcuno un pasticcio) arriva alla
vigilia della terzultima giornata di regular
season di A1 di pallanuoto maschile.
Con ordine, comunque.
Il caso ancora aperto è Recco-Posillipo dello
scorso ottobre, match che non si giocò per una
pedana che non ne voleva sapere di rientrare.
Il tr ibunale federale aveva assegnato al
Posillipo la vittoria a tavolino. Il Recco ha
portato la storia al Coni.
Questo ha imposto, di fatto, la ripetizione del
match, annullando lo 0-5. Il big match alle
porte, invece, è quello di oggi (ore 18) tra
Brescia e Recco, decisivo per il primo posto in
r e g u l a r  s e a s o n .  Q u a l  è  i l  c o m u n e
denominatore tra queste due gare? L' arbitro
Atti lio Paoletti. A Sori, il giorno della mancata
disputa di Recco-Posillipo, fu lui a fischiare la
fine di una partita mai giocata nonostante il
Recco stesse cercando un campo sostitutivo.
Tra l' altro quel fischio fu anche una beffa:
dopo appena pochi minuti la pedana rientrò al
suo posto. Logico che in tutti i gradi di giudizio
fin qui discussi il Recco abbia cercato di
smontare quello che Paoletti aveva scritto sul
referto.
E ora che accade? Lo stesso arbitro è stato designato per il match di oggi:«Posto che il livello della
classe arbitrale italiana è molto alto-precisano dalla società biancoceleste - è evidente che a noi la
designazione pare poco opportuna». Va detto che Paoletti il Recco lo ha già arbitrato quest' anno dopo
il caso di Sori. Ma era successo nella gara casalinga con Trieste, cioè in una partita scontata,
contrariamente a quella di questa sera dove le decisioni di un arbitro potrebbero pesare, e con la
decisione del Coni ancora in attesa.
Va detto che Paoletti è un arbitro di grande esperienza. Ma è evidente che le polemiche degli ultimi
mesi potrebbero anche indirettamente influenzarlo:«Nessun dubbio sulla professionalità di Paoletti -
dicono ancora dalla Pro Recco - nonostante i precedenti, l' auspicio è che la gara si possa svolgere nel
più ampio clima di serenità, trasparenza e obiettività».
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Per fare buon peso a tutta questa storia, tra l' altro, va anche ricordato che di quel match Recco-
Posillipo, nonostante la sentenza del Coni, non è stato ancora fissato il recupero. Dopo questa sera se
ne potrebbe sapere forse di più. Recco e Brescia, infatti, sono appaiate in vetta. Sulla base del risultato
dell' andata (1211 per il Recco) e della differenza reti generale (liguri in vantaggio) il recupero avrebbe il
suo peso solo in un caso: successo del Brescia con due reti di differenza. A quel punto il Recco per
tornare primo avrebbe bisogno dei 3 punti con il Posillipo.
Le altre gare di oggi: alle 14.30 Sport Management Canottieri, alle 15 OrtigiaCatania, alle 18
BogliascoPosillipo, Florentia-Lazio, Savona -Trieste e Quinto Roma.
-
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La Rari Nantes vuol svoltare
Contro la Lazio bisogna interrompere le quattro sconfitte consecutive

INFRANGERE la serie negativa di quattro
giornate. Questo il primo pensiero dei gigliati
della Rari Nantes Florentia chiamata oggi alla
«Nannini» (ore 18) a confrontarsi con la Lazio.
Solo una vittoria potrebbe scacciare pericolosi
pensieri sui playout rilanciando le speranze
della final six scudetto.
FRA L' ALTRO si tratterà dell' ultimo match
int r igante del la  s tag ione v is to che nel
successivo la Rari sarà a Napoli  con la
C a n o t t i e r i  p e r  p o i  r i c e v e r e  l o  S p o r t
Management.
Tanta voglia di riscatto dunque per gli uomini
di Tofani.
A cominciare dal bomber mancino Giacomo
Bini: «Siamo tutti belli carichi. Oggi per noi è
una vera finale. Sono molto fiducioso. Recco a
parte abbiamo purtroppo pagato le altre
sconfitte nei finali di gara. Dovremo esser più
accorti». Qualcuno ha detto che vi è mancata
un po' di cattiveria agonistica? «Non direi.
Alcuni errori banali si, giustificati da qualche
acciacco».
ANCHE ALL' ANDATA contro la Lazio finì 11-7
dopo che a metà terzo tempo eravate 6 a 6? «Lì fu colpa del black-out. Mezz' ora di stop che fece
andare in tilt anche noi». Con voi al sesto posto a quota 28 ci sono anche Roma, Quinto e la stessa
Lazio? «Ecco perché i tre punti odierni conteranno doppio».
OGGI XXIV° turno A-1 M.
: Ortigia-Catania; Savona- Trieste; Quinto-Roma N.
; Sport Management-Can. Napoli; Brescia-Recco; Bogliasco-Posillipo; RN Florentia- Lazio ( arbitri
Brasiliano e Pinato).
CLASSIFICA: Recco e Brescia 88, Sport Man. 57, Posillipo 40, Ortigia 32; Roma, Florentia, Quinto,
Lazio 28, Can. Napoli 26, Savona 25, Trieste 24, Catania 16, Bogliasco 10.

Paolo Pepino
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